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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.
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Da qualche anno sta ricevendo attenzione e riconoscimento il tema della 

“finanza d’impatto”, che richiama ai fini e ai risultati – non misurabili 

semplicemente dall’ultima riga del conto economico – del “fare banca”.

Potremmo dire che da sempre la finanza mutualistica si muove nella lo-

gica della finanza d’impatto, avendo a cuore – come indicano gli statuti 

delle nostre banche – la promozione di uno sviluppo globalmente inteso 

(economico, sociale, civile) a vantaggio dei soci e delle comunità locali, 

la coesione sociale, la sostenibilità.

Se ne ha una evidenza attraverso le “tavole” contenute in questo Bi-

lancio di Coerenza, giunto alla sua quarta edizione, che rappresenta e 

rendiconta quanto realizzato dal Credito Cooperativo nel 2016 pren-

dendo a riferimento quattro ambiti: quello economico, sociale, ecolo-

gico e cooperativo.

Nel 2016 si è confermato il ruolo di sostegno all’economia locale ga-

rantito dalle BCC-CR, che hanno favorito il “circuito della fiducia” verso 

le famiglie, le micro, piccole, medie imprese e le Associazioni del ter-

ritorio, accrescendo le quote di mercato e con un’attenzione specifica 

all’innovazione e all’autoimprenditorialità. Le BCC, reinvestendo le risor-

se raccolte nelle comunità locali, si fanno interpreti concreti di quella 

“economia circolare” che può consentire lo sviluppo “endogeno” ed 

autogestito dei territori. 

I dati confermano anche il ruolo di “collante” della coesione svolto dalle 

BCC-CR, attraverso il sostegno di tante Associazioni, iniziative, progetti, 

senza i quali le nostre comunità sarebbero più povere, non soltanto sul 

piano della ricchezza materiale. Più povere di “capitale sociale”.

Il Sistema BCC sta vivendo un’importante fase di trasformazione che 

lo sta conducendo verso nuovi assetti, con la costruzione di Gruppi 

Bancari Cooperativi. 

Cambia la forma, resta la sostanza. 

Proprio quella qualificazione di “Cooperativi” che segna l’originalità dei 

Gruppi, unita alla conferma dell’identità mutualistica delle BCC attuata 

dalla riforma, evidenzia che per le BCC l’impegno, e se vogliamo la sfida, 

resta sempre quella della coerenza alla propria identità. Oggi più di ieri, 

patrimonio competitivo nei mercati.

Augusto dell’Erba
Presidente Federcasse

Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo - Casse Rurali
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.

La carta d’identità delle BCC

4.270 Agenzie
pari al 15,2% dell’industria 
bancaria nazionale

5.413 
Atm BCC-CR-Raiffeisen
12,9% del totale

74.787 
POS BCC-CR-Raiffeisen
4% del totale

Dati economici

155,3 miliardi
Raccolta diretta 
(depositi clientela + obbligazioni)

191,4 miliardi
Raccolta complessiva 
(raccolta interbancaria + depositi clientela 
+ obbligazioni)

131,5 miliardi
Impieghi BCC 

313 
BCC-CR
pari al 53,9% del totale 
delle banche operanti in Italia
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a marzo 2017.

Le BCC-CR sono presenti in 

101 province 
e in 2.654 comuni 

In 592 comuni 
le BCC-CR rappresentano 
l’unica presenza bancaria 

In 577 comuni operano 
in concorrenza con un solo intermediario

35.500 Collaboratori 
compresi quelli delle società del sistema

1.263.464 Soci 
+ 2% su base annuale

Il 39% del totale 
dei clienti BCC-CR-Raiffeisen 
si avvale dei servizi di remote banking 
(di questi, il 75% famiglie 
e il restante imprese)

74.787 
POS BCC-CR-Raiffeisen
4% del totale
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Dinamica dell’occupazione
Negli ultimi 7 anni, i dipendenti delle Banche di Credito Cooperativo sono diminuiti del 3%
(rispetto alla riduzione dell’8% nelle altre banche).

I dati si 
riferiscono 

al solo 
personale 
delle BCC.

Altre banche

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

327.859 323.616 316.797 311.914 305.296 304.592 301.696

31.665 31.698 31.711 31.755 31.527 31.383 30.640

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.
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Fonte: Elaborazioni su dati Vigilanza Cooperativa-Federcasse. Dati a dicembre 2016 su un campione di 150 BCC.

89%
persone 
fisiche

i soci delle bcc

11%
persone 

giuridiche

16%
36-45 anni

9%
26-35 anni

2%
18-25 anni

12%
oltre 75 anni

22%
46-55 anni

18%
66-75 anni

21%
56-65 anni

I soci delle BCC per classi di età

Nell’ultimo triennio 
la classe d’età under 35 
si è mantenuta stabile. 
(Dal 2014 al 2016 
la percentuale è pari all’11% 
sul totale soci)

18-25 26-35 36-45 46-55 56-65 66-75 oltre 75 

39% 44% 41% 42% 41% 43% 43%

46% 41% 42% 41% 41% 42% 43%

15% 15% 16% 17% 18% 15% 14%
 Sud

 Centro

 Nord
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Fonte: Elaborazioni su dati Vigilanza Cooperativa-Federcasse. Dati a dicembre 2016 su un campione di 150 BCC.

L’operatività dei soci 
con la propria BCC

Distribuzione dei soci per numero di anni di operatività 
con la propria cooperativa bancaria 

4%

7%

12
%

19
%

19
%

26
%

17
% 21

%

47
%

27
%

Numero di anni 
<2 

Numero di anni 
>=2<6 

Numero di anni
>=6<11  

Numero di anni 
>=11<16 

Numero di anni
 >=16

 Persone fisiche

 Persone giuridiche

   operatività dei soci con la bcc
Distribuzione dei soci
per numero 
di prodotti/servizi 
con la propria 
cooperativa bancaria 

Fino a 
2 prodotti

5-6 
prodotti

Più di
10 prodotti

4%

21
%

49
%

4%

27
% 34

%

 Persone fisiche

 Persone giuridiche

Il 47% 
dei soci 

(persone fisiche) 
intrattiene 

rapporti 
con la 

stessa BCC 
da oltre 
16 anni

17,30%
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La partecipazione dei soci alle assemblee 

Fonte: Elaborazioni su dati Vigilanza Cooperativa-Federcasse. Dati a dicembre 2016.

17,30%
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Marcatori di mutualità 
confermati dalla riforma 2016
La riforma del Credito 
Cooperativo (Legge 
n. 49/2016) ribadisce e tutela 
l’identità e il ruolo delle BCC 
in quanto banche di territorio 
a mutualità prevalente. 
Valorizza l’art. 2 dello Statuto 
di ogni Banca di Credito 
Cooperativo, Cassa Rurale, 
Cassa Raiffeisen. 
Le comunità restano dunque 
proprietarie delle loro 
cooperative bancarie 
mutualistiche che mantengono 
la licenza bancaria individuale. 
Ogni BCC resta autonoma 
in misura proporzionale al 

proprio grado di rischiosità.

Fonte: Legge n. 49/2016 e art. 2 Statuto-tipo delle BCC-CR.

 

Erogano almeno 
il 95% dei prestiti 

nella propria zona 
di operatività

L’assemblea 
dei soci nomina il Consiglio 

di Amministrazione 
e il Collegio Sindacale. 

Si conferma il principio 
del “voto capitario” 

(una testa un voto)

5
Sono sottoposte 
a revisione 

cooperativa 
(verifica della persistenza 
di requisiti mutualistici) 

con cadenza biennale

6

Restano titolari 
della propria 

licenza bancaria

Erogano il credito 
prevalentemente 

ai soci

2

Destinano almeno il 70% 
degli utili  

a riserva indivisibile

31

4
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Marcatori di mutualità della riforma | 1 
Il rafforzamento della mutualità: il socio al centro

Con la riforma viene ampliata la possibilità di coinvolgimento dei soci 
con l’innalzamento del valore nominale complessivo delle azioni 
detenibili dal singolo socio (da 50 mila a 100 mila euro)  
e del numero minimo dei soci che ogni BCC deve avere (da 200 a 500).

    500
ALMENO 500 SOCI

Il numero minimo di soci 
sale da 200 a 500. Le BCC 
con numero di soci inferiore 
potranno adeguarsi a questa 
soglia entro il 2021.

    100 mila
MAX 100 MILA EURO 
DI CAPITALE DETENIBILE

Raddoppia da 50 mila a 100 
mila euro il valore massimo di 
partecipazione al capitale della 
BCC detenibile da ciascun socio. 
Indipendentemente dal valore 
delle quote possedute, in assemblea 
ogni socio ha diritto ad un voto 
(principio del “voto capitario”). 

più soci più partecipazione

Fonte: Legge n. 49/2016 e art. 2 Statuto-tipo delle BCC-CR.
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Marcatori di mutualità della riforma | 2
BCC, cooperative a mutualità prevalente

capogruppo
in forma di spa

del gruppo
bancario

cooperativo

VIA PARTECIPATIVA

Le BCC controllano, su base azionaria, 
la maggioranza del capitale 

del Gruppo Bancario 
Cooperativo al quale aderiscono. 

Sono quindi proprietarie 
della Capogruppo.

 VIA contrattuale
(“contratto di coesione”)

La Capogruppo controlla 
su base contrattuale e garantisce 
le singole BCC azioniste.

Fonte: Legge n. 49/2016 e art. 2 Statuto-tipo delle BCC-CR.



I beni comuni

La rappresentanza e la guida 
strategica hanno generato 
valore cooperativo, 
economico e sociale.
I beni comuni delle BCC 
e del Credito Cooperativo, 
costruiti nel tempo, 
sono frutto di:
	
	 strategie di auto-aiuto, 
	 auto-regolamentazione, 
	 auto-governo;
	
	 gestione collettiva 
	 delegata;
	
	 logica di produzione 
	 di utilità non divisibili.

Sistema 
di relazioni 
istituzionali 

europee  

Centro 
di competenza 

culturale-
editoriale

Centro 
di competenza 

formativo-
consulenziale Sistema 

di relazioni 
istituzionali 

nazionali

Marchio BCC

FGD FGO FGI Fondo 
Temporaneo

Contratto 
Collettivo 
Nazionale 
di Lavoro

Fondo Pensione 
Nazionale

Cassa Mutua 
Nazionale

Fondo 
di solidarietà 
(presso INPS)

Fondosviluppo

1 5 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.
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Le Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali continuano ad attrarre fiducia: il numero dei soci cresce (+2% su base annuale) ed il 47% in-

trattiene rapporti con la stessa BCC da oltre 16 anni.

La solidità delle BCC è provata da un CET 1 medio superiore di 4,8 punti percentuali rispetto alla media del resto dell’industria bancaria.

Efficace si è dimostrata anche la “rete di sicurezza” delle cooperative di credito che negli ultimi 7 anni (2010-2017) ha consentito di risolvere le cri-

ticità di circa 30 aziende con risorse esclusivamente provenienti dalle BCC (circa 500 milioni di euro), proteggendo masse pari a 3,5 miliardi 

di euro. Complessivamente, in soli due anni (2015-2016), le BCC hanno destinato al Fondo di Risoluzione contributi ordinari e straordinari per 

circa 423 milioni di euro. Di questi, 302 sono stati destinati al salvataggio delle 4 banche non-BCC (Banca Marche, Banca Popolare dell’Etruria e 

del Lazio, Cassa di Risparmio di Ferrara e Cassa di Risparmio di Chieti). Degli altri 121 milioni di contributi ordinari le BCC molto probabilmente non 

potranno mai fruire, essendo l’intervento del Fondo di Risoluzione subordinato alla valutazione dell’esistenza del public interest.

La quota di risparmio che le BCC investono per finanziare l’economia reale dei territori (proprio dove quel risparmio è raccolto) è in ulteriore cre-

scita. Si tratta del più importante indicatore di coerenza: l’indice effettivo di servizio all’economia del territorio ha raggiunto nel 2016 l’85% 

(rispetto all’84,5% dell’anno precedente).

Sul fronte del credito, le BCC confermano l’impegno per lo sviluppo dell’economia reale: il 58% dell’attivo è destinato ai prestiti a famiglie ed 

imprese (cinque punti più della media dell’industria bancaria). In particolare, le BCC detengono una quota di mercato del 22% per imprese fino 

a 20 addetti e del 18% fino a 5 addetti.
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I dati continuano a dimostrare che nei segmenti tipici di operatività le BCC hanno tassi di sofferenza inferiori rispetto alle altre banche.

Al fine di facilitare l’accesso al credito, le BCC hanno sviluppato le relazioni con i Confidi ed acquisito un ruolo di leader nell’operatività con il Fondo di 

Garanzia per le PMI, che ha garantito finanziamenti erogati dalle BCC per 1,628 miliardi di euro (+2,64% rispetto al 2015) ed oltre 15.000 pratiche.



impronta economica 2 3 impronta sociale impronta ecologica impronta cooperativa 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.

Indice effettivo di servizio 
all’economia del territorio

Impieghi lordi clientela / depositi + obbligazioni
82% 86% 87% 82% 91% 87% 94% 89% 83% 79% 78% 72% 74% 74% 63%

Piemonte
liguria

valle 
d’aosta

Lombardia trentino alto 
adige

veneto friuli 
venezia 

giulia

Emilia
ROMAGNA

toscana MARCHE LAZIO
umbria

sardegna

ABRUZZO
molise

CAMPANIA PUGLIA
basilicata

CALABRIA SICILIA

98% 109% 108% 86% 108% 106% 116% 107% 102% 88% 81% 76% 75% 77% 66%
Impieghi lordi clientela / depositi

                    85% 
impieghi lordi clientela / depositi 

+ obbligazioni 
100% 

impieghi lordi clientela / depositi

Per ogni 100 euro di risparmio 
raccolto nel territorio, 

le BCC-CR ne impiegano 
in media 85. 

Di questi, almeno il 95% – ovvero 81 
euro – diventa credito all’economia 

reale di quel territorio. 
Ne beneficiano lavoro e reddito.

Media a livello nazionale
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Le bcc, banche mediamente più solide. 
In Italia...

Andamento dell’indice di patrimonializzazione.
Total Capital Ratio medio e Tier1 / CET1 Ratio medio

A fine 2016, le BCC hanno 
un totale di capitale e riserve 
pari a 20 miliardi di euro 
(-1,8% rispetto al +0,5% 
delle altre banche).

Total Capital Ratio

TIER1 / CET1 Ratio

Altre banche

Total Capital Ratio

TIER1 / CET1 Ratio

2014 2015 2016

16,5%
17% 17,1%

12%
12,8%12,3%

14,2%
15,1%

14,5%

16,8%16,5%
16,1%
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... e anche in Europa

Andamento dell’indice di patrimonializzazione. 
Total Capital Ratio medio

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati EACB (European Association of Co-operative Banks). Dati a dicembre 2016.

Total Capital Ratio

Altre banche
italiane

Total Capital Ratio

Total Capital Ratio

Banche 
cooperative 

europee

16,5%

14,94%

14,5%

2014 2015 2016

17,98%

17%

15,1%

18,36%

17,1%

14,2%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Le BCC per l’economia reale
Diminuiscono, rispetto al 2015, i titoli in bilancio e aumentano i prestiti a famiglie e imprese.

Altre banche

32% 
Titoli

10% 
Altro

58%
Prestiti a famiglie e imprese

53%
Prestiti a famiglie e imprese 22% 

Titoli

25% 
Altro

+1% rispetto al 2015

   Composizione percentuale dell’attivo di bilancio

-1% rispetto al 2015
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Altre banche

Amministrazioni
pubbliche

Società
finanziarie

Imprese Famiglie Non profit

1%

15
%

3%

62
%

34
%

1%

8%

48
%

29
%

0%

A chi vanno i finanziamenti delle BCC
Famiglie, imprese e non profit in primo piano

Composizione 
portafoglio impieghi

Amministrazioni
pubbliche

Società
finanziarie

Imprese Famiglie Non profit

0,
3% 2,

5%

9% 8,
6%

13
,5

%

Quote di mercato 
delle BCC

Da 20 
addetti 
in su

6-19 
addetti

Fino
a 5 

addetti

15
% 22

%

18
%Imprese minori

BCC: scomposizione 
per dimensione 
della quota mercato 
imprese



2 8  2017     l’impronta del Credito Cooperativo sull’Italia  |   b i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  BCC 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Artigianato, agricoltura, ristorazione, 
non profit tra i settori più finanziati dalle BCC

Quote di mercato degli impieghi BCC per settori economici

19% 
Agricoltura 11%

Costruzioni e attività 
immobiliari

10%
Commercio

13%
Non profit

19%
Alloggio 

e ristorazione

22%
Artigianato

e piccola 
manifattura
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su 326 BCC. Dati a dicembre 2016. 

I finanziamenti alle pmi favoriti 
dallo sme’s supporting factor

A dicembre 2016, 
erogando credito alle PMI,
le BCC hanno risparmiato 
capitale per circa 400 milioni 
di euro. Ciò consente 
di erogare quote ulteriori 
di prestiti. 
 

Sme’s supporting factor*

consente di ridurre l’assorbimento 
patrimoniale per i finanziamenti 
(fino a 1,5 milioni di euro) 
alle piccole e medie imprese 
(fattore di ponderazione di 0,76%).

* Previsto dall’articolo 501, comma 1, 
del regolamento UE n.575/2013 (CRR)
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Missione anticiclica delle BCC
Tasso di finanziamenti accettati rispetto alle richieste pervenute

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a giugno 2017.

Altre banche

84,1% 86,6% 84,4% 84,9% 85,2%

71,9% 74% 76,1% 78,9%
74,3%

Giugno 2015 Dicembre 2015 Giugno 2016 Dicembre 2016 Giugno 2017
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BCC, essere banca del territorio riduce il rischio

Non profit Famiglie Imprese Microimprese
(fino a 5 addetti)

2,
2%

5,
8%

10
,8

%

17
,4

%

6,
6% 7,
1%

18
% 18

,6
%

Altre banche

Sofferenze su impieghi per categoria di prenditori 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Mutui prima casa erogati dalle BCC
Oltre 39 miliardi di euro i mutui per l’acquisto della prima casa.

Variazione percentuale annua. 
BCC e altre banche 

2015 2016

Altre banche
3,56%

0,34%

5,42%

0,62%

10%
quota 

di m
ercato 

delle BCC

mutui prima casa
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su rilevazione ad hoc su dati pervenuti da 9 Federazioni Locali. Dati a settembre 2017.  

204 
milioni  
al Sud

1,4 
miliardi  
al Centro

Con le garanzie 
dei Confidi più facile 
l’accesso delle imprese 
al credito
Finanziamenti garantiti 
per più di 3,4 miliardi di euro.

1,8 
miliardi 
al Nord

Oltre 67 milioni garantiti  
da Cooperfidi Italia, 
il consorzio nazionale 
di garanzia 
della cooperazione italiana.
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Fonte: Relazione 2017 sull’attività dell’Arbitro Bancario Finanziario. Anno 2016.

BCC, una relazione di qualità con soci e clienti | 1
Le BCC hanno il più basso tasso di ricorsi della clientela contro gli istituti di credito 
e le società finanziarie. Nel 2016 il numero totale è pari a 158 (-8,1% rispetto al 2015) 
e rappresenta lo 0,7% del totale dei ricorsi pervenuti all’ABF.

Dinamica dei ricorsi per tipologia di intermediario. Valori percentuali

Banche SpA Banche estere Banche 
Popolari

BCC Società 
finanziarie

Poste Italiane Istituti 
di pagamento

32
,9

% 13
,3

%

8,
1%

1,
3%

32
,9

%

9,
3%

0,
9%

42
,8

%

13
,4

%

2,
7%

0,
7%

32
,4

%

4,
9%

0,
7%

BCC  
 2015    2016

ALTRI   

 2015    2016

32
,9

%

42
,8

%
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Fonte: Relazione 2017 sull’attività dell’Arbitro Bancario Finanziario. Anno 2016.

BCC, una relazione di qualità con soci e clienti | 2
Le BCC hanno il più basso tasso di soccombenza pari al 32%, a conferma della particolare 
attenzione alle relazioni con i soci e i clienti.

Esito dei ricorsi decisi per tipologia di intermediario. 
Valori percentuali
 

Banche SpA Banche estere Banche 
Popolari

BCC Società 
finanziarie

Poste Italiane Istituti 
di pagamento

32
,9

%

92
%

62
%

32
%

87
%

55
%

56
%

8%

38
%

68
%

13
%

45
%

44
%

BCC  
 Accolti / Cessati    Respinti

ALTRI   

 Accolti / Cessati    Respinti

56
%

44
%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Dati a dicembre 2016.

Fondo di Garanzia per le PMI e operatività BCC | 1
Nel 2016 il FCG-PMI ha garantito finanziamenti erogati dalle BCC alle PMI per 1,6 miliardi 
di euro (+2,64% rispetto al 2015). 15.069 pratiche. Oltre 1,1 miliardi di euro di garanzie 
fornite (percentuale media di garanzia pari al 69%).

Quota di operatività BCC 
sul Fondo di Garanzia per le PMI In 6 anni oltre 150 BCC 

sono convenzionate 
con il Service 

che ha intermediato 
finanziamenti a favore 
di 11.290 PMI.
Dati Iccrea BancaImpresa (IBI).

Fondo di Garanzia per le PMI

9%

11%

13%

7%

10%

11%

2013

2014
2015

   Percentuale pratiche BCC su totale pratiche
    
   Percentuale importo finanziamenti garantiti BCC su totale finanziamenti garantiti dal Fondo

13%

10%

2016

206
start-up 

innovative
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Luglio 2016 - giugno 2017.

Fondo di Garanzia per le PMI e operatività BCC | 2
Cresce l’operatività con le imprese femminili ed il microcredito

Oltre 210 milioni di euro di finanziamenti a favore di imprese femminili, 
imprese e cooperative sociali, microcredito e start-up innovative.

Numero di finanziamenti BCC 
ammessi alla garanzia 
del Fondo di Garanzia 
per le PMI 

Imprese 
femminili 

152 milioni

Start-up 
innovative 

37,7 milioni 

Microcredito 
15 milioni

2.326
Imprese 
femminili

206
start-up 

innovative

670
microcredito

57
Imprese e cooperative 
sociali

Imprese 
e cooperative 

sociali 
5,6 milioni 

Importi totali
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Le banche per le start-up innovative
Da settembre 2013 al 30 giugno 2017, il FCG-PMI ha garantito 2.243 pratiche 
per un importo complessivo di oltre 477 milioni di euro a favore delle start-up innovative. 
Le banche “minori”, in prevalenza BCC-CR, hanno finanziato il 20% delle pratiche 
e il 17% del totale degli importi erogati.

Fonte: Elaborazioni Federcasse sul 12° Rapporto del Ministero dello Sviluppo Economico “Le imprese innovative e il Fondo di Garanzia per le PMI”. Dati a giugno 2017.

Percentuale 
pratiche e importo 
finanziamenti 
garantiti

Primi 5 
grandi gruppi

Banche
minori

Altre banche grandi 
o appartenenti 
a gruppi grandi

Banche 
piccole

61
%

20
%

12
%

7%

65
%

17
%

11
%

7%

 Percentuale pratiche

 Percentuale importo finanziamenti
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Nel 2016, il Credito Cooperativo ha finanziato 9.606 imprese e cooperative sociali 
per oltre 987 milioni di euro.

Fonte: Elaborazioni Federcasse su rilevazione ad hoc. Dati a dicembre 2016.

BCC: finanziamenti al Terzo Settore 
e alle start-up cooperative 

Dal 2015 con il progetto 
CoopUp di Confcooperative, 
in partnership 
con il Credito Cooperativo, 
sono nati 19 spazi 
di co-working 
e circa 45 start-up 
cooperative.
Fonte: Confcooperative. Dati a settembre 2017.
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Fonte: Iccrea BancaImpresa (IBI). Dati a settembre 2017. 

Cresce l’utilizzo di strumenti 
europei a sostegno dei progetti 
di ricerca e innovazione
Il Credito Cooperativo sostiene progetti di ricerca 
e innovazione di mPMI e small midcaps 
attraverso l’utilizzo di alcuni strumenti europei.  

Al 2017, il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) 
con InnovFin  garantisce finanziamenti erogati 
dal Credito Cooperativo pari a 100 milioni di euro. 
Iccrea BancaImpresa con oltre 56 operazioni ha erogato 
finanziamenti e leasing pari a 50 milioni di euro. 

Con COSME  sono garantiti finanziamenti 
e leasing per un valore di 123 milioni di euro.

Nel 2016, con SACE e lo strumento 2i per l’impresa  
il Credito Cooperativo ha finanziato progetti 
di internazionalizzazione, promozione del Made in Italy 
nel mondo e innovazione delle PMI,  
per un importo complessivo pari a 3 milioni di euro.

2i per l’impresa
3 milioni

InnovFin
100 milioni

COSME
123 milioni
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Fonte: Iccrea BancaImpresa (IBI). Dati a giugno 2017. 

BCC per l’innovazione e la competitività 
del sistema produttivo 
(SABATINI-TER)

Da settembre 2016 Iccrea BancaImpresa ha istruito con esito positivo, 
in 10 mesi di operatività, 1.911 domande di agevolazione per un volume 
complessivo di finanziamenti leasing e bancari di circa 450 milioni di euro. 
Iccrea BancaImpresa ha prenotato, sulle disponibilità del Ministero 
per lo Sviluppo Economico (MiSE), 36 milioni di euro di contributi 
in conto impianti. 

Il dato relativo al primo semestre 2017 evidenzia 1.038 domande accolte  
per un volume complessivo di circa 250 milioni di euro 
e una prenotazione complessiva di contributi in conto impianti 
di circa 21 milioni di euro.

1.911
domande accolte

2016

1.038
domande accolte

2017
Primo semestre

sabatini-ter
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Fonte: Fondo Temporaneo, Fondo di Garanzia Istituzionale e Fondo di Garanzia dei Depositanti. Dati a giugno 2017.

La rete di protezione del Credito Cooperativo
a vantaggio di soci e clienti | 1

2010-2017

circa 500 milioni di euro 
versati (conto economico)

dalle BCC (e dalle Banche di secondo livello)

tramite 
Fondo di Garanzia dei Depositanti 

Fondo di Garanzia Istituzionale
Fondo Temporaneo

per evitare la liquidazione atomistica 
di circa 30 BCC

le cui masse protette valevano

3,5 miliardi di euro circa

302 
milioni 
di euro



contributi 

straordinari SRF

121 
milioni 
di euro 

contributi 
ordinari SRF

per evitare la liquidazione atomistica 

di circa 30 BCC
le cui masse protette valevano

3,5 miliardi di euro circa

Versamenti Sistema Credito Cooperativo 
al Single Resolution Fund (SRF) per altre banche 

dato il vincolo del “public interest”

I contributi straordinari 
sono stati destinati alla

risoluzione di 4 banche
Banca Marche • Banca Popolare dell’Etruria 

e del Lazio • Cassa di Risparmio di Ferrara • 

Cassa di Risparmio di Chieti

2015-2016

Totale 
contributi

423 
milioni 
di euro+ =
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Fonte: Elaborazione dati Fondo Garanzia Obbligazionisti. Dati a giugno 2017.

La rete di protezione del Credito Cooperativo
a vantaggio di soci e clienti | 2
Alla data del 30 giugno 2017, l’ammontare delle obbligazioni complessivamente garantite dal Fondo di Garanzia 
degli Obbligazionisti (FGO) è pari a circa 18,8 miliardi di euro. Le BCC consorziate sono 207.

Incidenza 
obbligazioni garantite 
sul totale obbligazioni

	 Incidenza obbligazioni garantite 
	 sul totale emesso dalle BCC consorziate FGO

	 Incidenza obbligazioni garantite 
	 sul totale emesso dal Sistema Credito Cooperativo





impronta sociale
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Negli anni della crisi l’occupazione nelle imprese cooperative ha tenuto. 

In termini di valorizzazione delle differenze, le donne rappresentano il 52% del totale degli occupati in cooperativa (di cui il 17% di origine stranie-

ra). La percentuale sale al 75% considerando l’occupazione nelle cooperative sociali. 

Nel 2016 il Credito Cooperativo ha erogato 121 mila piccoli prestiti (fino ad un massimo di 25 mila euro) per un ammontare complessivo di circa 813 

milioni di euro (+1,6% rispetto al 2015). 15 milioni di euro è stato l’ammontare del microcredito produttivo (ai sensi del TUB) erogato dalle BCC, 

soprattutto a favore di start-up.

Negli ultimi quattro anni (2013-2016) il Credito Cooperativo ha destinato circa 127,2 milioni di euro alle comunità locali sotto forma di donazioni. 

Di questi, 28,6 milioni nel 2016 (+0,7% rispetto al 2015).

Negli ultimi 5 anni, il Credito Cooperativo ha generato ricchezza pari a 14 miliardi di euro che ha distribuito tra i diversi portatori di interesse.

Negli anni, tra le numerose iniziative di solidarietà attuate dalle BCC per rispondere a diverse emergenze, vi è quella dei terremoti in Centro Italia per 

la quale sono stati raccolti oltre 1 milione e 400 mila euro.

Nei progetti di welfare delle BCC, il Fondo Pensione Nazionale cui è iscritto l’87% del personale delle BCC garantisce una prestazione pensionistica 

complementare, mentre la Cassa Mutua Nazionale, che assicura prestazioni di sanità integrativa, ha rimborsato dal 2014 al 2016 oltre 395 mila presta-

zioni private, contribuendo a ridurre la spesa pubblica sanitaria, per un valore complessivo di 62,6 milioni di euro.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Donazioni alle comunità locali
Negli ultimi quattro anni (2013-2016) il Credito Cooperativo ha destinato 
circa 127,2 milioni di euro alle comunità locali sotto forma di donazioni. 
Di questi, 28,6 milioni nel 2016 (+0,7% rispetto al 2015).

Percentuale di utili 
destinati a donazioni

6,7%

7,3%

6,7%

2012

2013

2014
6,2%

2015

2016

6,9%

+0,7% 
rispetto 
al 2015
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Valore aggiunto* generato
Negli ultimi 5 anni, il Credito Cooperativo ha generato ricchezza pari a 14 miliardi di euro. 

*Il Valore Aggiunto, che fornisce una misura sulla ricchezza generata dalle BCC- CR, viene calcolato sulla base della riclassificazione dei dati del bilancio 
d’esercizio secondo la seguente procedura: determinazione dell’aggregato Totale Ricavi Netti; determinazione dell’aggregato Totale Consumi; calcolo 
del Valore Aggiunto Caratteristico Lordo, ottenuto come differenza tra il Totale dei Ricavi Netti ed il Totale Consumi; determinazione del Valore Aggiunto 
Globale Lordo (Valore Aggiunto Caratteristico Lordo + Risultato netto valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali + Utili (perdite) da 
cessione di investimenti); calcolo del Valore Aggiunto Globale Netto (Valore Aggiunto Globale Lordo al netto degli ammortamenti).

2012 2013 2014 2015 2016

3.278

2.705

3.231

2.741 2.394

Dati in milioni di euro
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Fonte: Elaborazioni Federcasse. Dati a settembre 2017.

La sequenza sismica 
che dal 24 agosto 2016 
ha colpito il Centro Italia 
ha provocato danni 

stimati in 23,5 miliardi. 
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile.

La risposta delle BCC alle emergenze

A seguito dei fenomeni sismici che nel 2016 hanno colpito il Centro Italia, 
il Credito Cooperativo ha raccolto oltre 1 milione e 400 mila euro 
a livello nazionale. A ciò vanno aggiunti i fondi raccolti in altre decine di iniziative locali.

La filosofia
Indicazioni dalle comunità
La BCC di Roma per Amatrice, la BCC del 
Velino per Accumoli, la BCC dei Sibillini per 
Pieve Torina, la BCC di Spello e Bettona per 
Norcia, la BCC Picena per Arquata del Tronto 
e altri Comuni delle Marche meridionali. 
Sono state le stesse BCC interessate e presenti 
nei Comuni colpiti – con il coordinamento delle 
proprie Federazioni Locali e di Federcasse – a 
individuare con le popolazioni locali i principali 
progetti di ricostruzione da sostenere.

Prime realizzazioni 
Inaugurata la Cappella dei 
monaci a San Benedetto 
in Monte a Norcia. 
Terminata prima fase del 
progetto di ricostruzione 
post-terremoto.
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Fonte: Federcasse.

Finanziamenti agevolati 
con la Convenzione 
Associazione Bancaria 
Italiana (ABI) – Cassa 
Depositi e Prestiti (CDP) 
“Plafond Sisma Centro 
Italia” del 
18 novembre 2016: 

su 24 
banche 
aderenti, 
13 sono BCC 
(il 54%).

Dati al 13 luglio 2017.

 

“Nel cuore del Paese – Storie 
di comunità, lavoro e resilienza 
ad un anno dal terremoto” 
racconta con mini-docufilm originali, 
schede progetto 
ed altre informazioni, le attività 
di sostegno all’iniziativa 
di ricostruzione del post-terremoto, 
nei vari territori.

www.nelcuoredelpaese.it

Il Credito Cooperativo è stato partner del progetto  
un festival ecosostenibile, promosso dall’attore ed autore Neri Marcorè, 
con l’obiettivo di rilanciare l’intero territorio marchigiano attraverso la musica. 
13 concerti gratuiti di grandi artisti italiani si sono tenuti in scenari montani 
immersi nella natura, raggiungibili solo a piedi o in bicicletta.

Modalità di raccolta

	 Donazioni dirette.

	 Destinazione del corrispettivo di un’ora 
	 di lavoro da parte dei collaboratori 
	 delle BCC e degli Enti e Società 
	 del Credito Cooperativo.

 	 Rinuncia ad un gettone di presenza 
	 alle riunioni (o parte di esso) dai componenti 
	 i Consigli di Amministrazione 
	 ed i Collegi Sindacali.
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Quote delle donne nei CdA
Dati a confronto

Società 
quotate

Imprese 
cooperative

Consigli 
regionali

Organi 
istituzionali

Corte costituzionale, 
Consiglio Superiore 
della Magistratura, 
Consob, Authority

28
%

24
,8

%30
%

24
,8

%

Banche 
Popolari

30
%

36
%

Grandi banche

31
%

26
%

BCC  
 2015    2016

ALTRI   

 2015    2016

BCC

14
%

15
% 18

%

16
%18

%

13
%

Fonte: Annuari del Credito Cooperativo, 2015-2016. Bilanci di sostenibilità, 2016. 
Rapporto Benessere Equo e Sostenibile (BES), 2016. Rapporto Alleanza delle Cooperative, giugno 2016.
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Fonte: Annuari del Credito Cooperativo, 2015-2016. Bilanci di sostenibilità, 2016. 
Rapporto Benessere Equo e Sostenibile (BES), 2016. Rapporto Alleanza delle Cooperative, giugno 2016.

Distribuzione delle donne 
negli organi di vertice delle BCC

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Annuari del Credito Cooperativo. Dati a dicembre 2016.

 2013

 2014

 2015

 2016

Presidenti 
del CdA

1% 2% 2% 1%

Vice 
Presidenti 
del CdA

5% 4% 5% 5%

Consiglieri 
del CdA

46
%

46
%

47
%

48
%

Presidenti 
del Collegio 
Sindacale

5% 5% 4% 4%

Effettivi
del Collegio 
Sindacale

19
%

19
%

20
%

19
%

Supplenti
del Collegio 
Sindacale

19
%

19
%

18
%

19
%

Direttori

2% 2% 1% 1%

Vicedirettori

3% 3% 3% 3%

Il 48% è consigliere
Il 19% è membro effettivo 

del Collegio Sindacale

Il restante 33% è distribuito 
sugli altri organi.
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Altre banche

2014 2015 2016

37
,3

7%

41
,7

6%

38
,3

7%

42
,2

0%

38
,3

2%

42
,4

0%

Le donne negli organici 
delle BCC e delle banche

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

il 52% del totale 
degli occupati nelle cooperative 

(di cui il 17% di origine straniera) 
è composto da donne.

La percentuale delle donne
sale al 75% considerando 

l’occupazione 
nelle cooperative sociali.

Fonte: Rapporto realizzato dall’Ufficio Studi AGCI, 
dall’Area Studi Confcooperative 

e dal Centro Studi Legacoop, Giugno 2016.

presenza femminile 
nelle imprese cooperative 

di tutti i settori
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2016.

Promozione delle donne 

L’Associazione delle donne del 
Credito Cooperativo ha l’obiettivo 
di promuovere e valorizzare il 
contributo delle donne, favorendo 
opportunità di crescita e azioni 
a sostegno della conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, 
una maggiore partecipazione 
nei luoghi decisionali ed  
un’integrazione reale e piena 
del genere femminile al lavoro. 
Un modello di governance 
che valorizza le diversità risulta 
maggiormente efficace ed 
efficiente anche nelle logiche 
della supervisione.

iDEE

iDEE

	2004	 Anno di nascita
	
	 850	 Associate/i
	 5 	 Sedi territoriali
	 12 	 Edizioni del Premio 
		  istituzionale TRAGUARDiDEE
		  Fonte: iDEE.
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Fonte: Fondo Pensione Nazionale. Dati a dicembre 2016.

Il welfare delle BCC | Fondo Pensione Nazionale | 1
Da 30 anni – sulla base dell’accordo collettivo nazionale del 18 febbraio 1987, 
sottoscritto da Federcasse e dalle organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto 
Collettivo Nazionale del Lavoro – è attivo il Fondo Pensione Nazionale per il personale 
delle BCC, il cui obiettivo è quello di garantire agli aderenti una prestazione 
pensionistica complementare. 

Il numero degli iscritti, a fine 2016, è di 31.307 (+0,86% rispetto al 2015) pari all’87% del personale impiegato nel 
Credito Cooperativo (non aderiscono le Casse Rurali Trentine e le Casse Raiffeisen).

Andamento delle adesioni negli ultimi 5 anni

29.600

29.800

30.000

30.200

30.400

30.600

30.800

31.000

31.200

31.400

2012 2013 2014 2015 2016

Iscritti per classi di età e sesso

0
fino a 30 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 da 65

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

3.500

4.000

Donne

Uomini
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Fondo Pensione Nazionale. Dati a dicembre 2016.

Composizione degli iscritti per genere

2014 2015 2016

19.043

11.991 12.128 12.335

18.913 18.972

Donne

Uomini

Andamento degli iscritti under 35 

3.052

2.991

3.505

3.411
2.698

2.709

2014 2015 2016

Donne

Uomini

Il welfare delle BCC | Fondo Pensione Nazionale | 2

Nel 2016 gli iscritti 
under 35 costituiscono 

il 17% del totale. 
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Fonte: Fondo Pensione Nazionale. Dati a dicembre 2016.

Il welfare delle BCC | Fondo Pensione Nazionale | 3
La contribuzione complessiva pervenuta al Fondo nel corso del 2016 è stata pari 
a 153 milioni di euro (di cui il 20% a carico del lavoratore, il 38% a carico dell’azienda, 
il 40% dal Trattamento di fine rapporto-Tfr e il 2% dal trasferimento ad altri fondi). 
Nel corso del 2016 sono state erogate prestazioni per un importo complessivo 
pari a circa 82 milioni di euro, di cui circa il 49% sotto forma di anticipazioni così ripartite:

Il valore complessivo del patrimonio del Fondo ha superato l’ammontare di    2 miliardi di euro 
al 31 dicembre 2016.

Motivo 
di erogazione

Spese sanitarie

Acquisto prima casa 
e ristrutturazione

Ulteriori esigenze

Totale

54

593

2.758

3.405

1,58%

17,42%

81%

100%

178.457

15.307.873

24.367.628

39.853.958

0,45%

38,41%

61,14%

100%

Numero 
prestazioni

% sul totale 
prestazioni

Ammontare
in euro

% sul totale 
ammontare
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Cassa Mutua Nazionale. Dati a dicembre 2016.

Il welfare delle BCC | Cassa Mutua Nazionale | 1
La Cassa Mutua Nazionale per il personale delle Banche di Credito Cooperativo è un fondo 
sanitario integrativo rispetto al Servizio Sanitario Nazionale. 
Costituita nel 1994, sulla base di un accordo collettivo nazionale, ha lo scopo di fornire, 

senza finalità di lucro, assistenza ai propri destinatari attraverso il rimborso delle spese sanitarie sostenute.

Beneficiano delle 
prestazioni senza 

il versamento 
di apposite 

contribuzioni.

30.517 destinatari (-0,6% rispetto al 2015) 
di cui il 92% in servizio e l’8% in pensione. 

32.370 familiari fiscalmente a carico (+0,9% rispetto al 2015)

9.305 familiari fiscalmente non a carico (+0,5% rispetto al 2015)

72.192 totale beneficiari
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Cassa Mutua Nazionale. Dati a dicembre 2016.

Nel 2016
circa 30 milioni 
di euro di contributi
e 25,6 milioni 
di euro in rimborsi 
per spese sanitarie 
(+0,7% rispetto al 2015). 

Il welfare delle BCC | Cassa Mutua Nazionale | 2
Entrate da contribuzione 5%

pensionati

44%
comunità locale

9%
lavoratori per coniugi 

e familiari non 
fiscalmente a carico

53%
aziende 
per quota capitaria 
dei lavoratori 
in servizio13%

lavoratori*

11%
prestazioni 
aggiuntive 

locali

9%
long term care

(LTC)**

* Contributi in percentuale:
– 	 0,10% per il personale Dirigente: composto da 0,05% 
	 a carico Azienda e 0,05% a carico Dirigente;
– 	 0,30% per il personale AP e QD: composto da 0,17% 
	 a carico Azienda e 0,13% a carico lavoratori.

** Contributo LTC:
– 	 0,15% a carico Azienda e 0,05% a carico lavoratori.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Cassa Mutua Nazionale. Dati a dicembre 2016.

Il welfare delle BCC | Cassa Mutua Nazionale | 3
Dal 2014 al 2016, ha rimborsato oltre 395 mila prestazioni private per un valore complessivo 
di 62,6 milioni di euro. 
Nel 2016 4,3 milioni di euro di rimborsi sono stati erogati per ticket e diarie per ricoveri in strutture 
del Servizio Sanitario Nazionale.

Ammontare 
delle prestazioni 
private rimborsate. 
Dati in migliaia di euro
 

2014 2015 2016

20.314

21.045

21.325

La copertura dei casi di non 
autosufficienza grave e permanente 
rimane una delle peculiarità 
di Cassa Mutua Nazionale BCC. 
Tipica dei settori bancari 
ed assicurativi, non trova compiuta 
applicazione nel resto del mercato.

Fondo di oltre 10 milioni di euro. 

LONG TERM CARE

53%
aziende 
per quota capitaria 
dei lavoratori 
in servizio

La Cassa Mutua 
Nazionale BCC 
ha contribuito 

a ridurre la spesa 
pubblica 

sanitaria.
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Fonte: Accademia BCC. Dati a settembre 2017.

Cultura cooperativa | Accademia BCC | 1
Da trent’anni progetta e realizza attività per lo sviluppo delle risorse umane 
e dell’organizzazione di banche e società del Credito Cooperativo. Dal 2013 ha cambiato 
denominazione in “Accademia BCC – Scuola nazionale del Credito Cooperativo”. 
Negli ultimi cinque anni ha erogato, tra formazione e consulenza, 8.500 giornate.

Pillole Formative. 107 brevi video 
formativi e informativi su tematiche emergenti.

Campus. Corsi a distanza 
di Accademia BCC. Dal 2013 al 2017 sono stati 
attivati 9 corsi per 16 edizioni totali a favore di 
oltre 46 mila iscritti.  

Community Tematiche.
Per capitalizzare le esperienze professionali 
presenti nel Credito Cooperativo.

“I miei Corsi”. Ogni singolo utente 
o referente della formazione aziendale può 
costruire un piano formativo personalizzato.

Istituito nel 2014, in collaborazione con 
Federcasse. L’Albo è accreditato presso 

l’Associazione Italiana Formatori. Oggi conta 
circa 100 “docenti interni” provenienti 
da 37 diverse BCC-CR, facenti capo a 12 

diverse Federazioni locali, Enti di Sistema 
e Federcasse. Nel 2016 sono state 

erogate 53 giornate d’aula.
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Cultura cooperativa | Accademia BCC | 2 

Laboratorio di sviluppo manageriale
4 edizioni, 178 giornate

Organizzazione
9 edizioni, 90 giornate

Marketing
5 edizioni, 40 giornate

Risorse Umane
3 edizioni, 36 giornate

9 edizioni, 90 giornate

6 edizioni, 72 giornate

2 edizioni, 58 giornate

Risk Management

Giovani Talenti

Risorse Dirigenziali
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Fonte: Ecra. Dati a ottobre 2017.

Cultura cooperativa | Ecra | 1
In coerenza con il 5° principio della Dichiarazione universale sull’identità cooperativa, 
Ecra svolge – da quasi 50 anni – attività editoriale finalizzata all’informazione 
ed alla valorizzazione della cultura e dei principi della cooperazione mutualistica 
con particolare riguardo al Credito Cooperativo. Opera a favore di soci, amministratori 

e collaboratori delle BCC-CR e delle altre società ed enti.
Attraverso i periodici e i volumi Ecra mette a disposizione delle BCC-CR e delle altre società del Credito Cooperativo 
strumenti editoriali a carattere tecnico-operativo, scientifico e storico-culturale.
Nel 2016 Ecra ha realizzato 32 pubblicazioni, oltre ai periodici “Credito Cooperativo” e “Cooperazione di 
Credito”. A ottobre 2017, il suo catalogo si compone di 15 collane (oltre ai “fuori Collana”) e di 200 titoli, censiti 
nell’anagrafica “Arianna”, comune a tutte le librerie italiane. 
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Fonte: Ecra. Dati a ottobre 2017.

Cultura cooperativa | Ecra | 2
Da 32 anni “Credito Cooperativo”, 
la testata di proprietà di Federcasse 
gestita da Ecra, è fonte di 
informazione specialistica per le 
BCC e ha una quota di diffusione 
all’interno del “sistema” del 90%.
Nel 2016 il 93% delle BCC italiane 
ha acquistato prodotti editoriali 

realizzati da Ecra. Il 64% delle BCC hanno acquistato almeno una 
pubblicazione a carattere tecnico o sui valori cooperativi, per un valore medio 
annuo di acquisto pari a 490 euro.

                       6 mila volumi tecnici e scientifici 
                                  in ambito economico-giuridico, 
di cui circa il 42% liberamente consultabile.

         		                  Presta assistenza 
                              e consulenza bibliografica 
          ai laureandi e studenti provenienti
                           da Atenei di tutta Italia. 
                               Sono stati affiancati 
        centinaia di studenti esterni 
         e utenti interni al Sistema.

In 9 anni (dal 2008 al 2016) 
Federcasse ha organizzato 
19 workshop a carattere istituzionale, 
a cui hanno preso parte oltre 
4.000 partecipanti tra dirigenti, 
amministratori e responsabili.

Dal 1999 sono stati organizzati 
4 congressi nazionali con 
oltre 5.500 partecipanti 
provenienti da tutte le BCC. 

Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2016. 

   
Biblioteca 

del Credito Cooperativo

Da 40 anni la Biblioteca del Credito Cooperativo, 
intitolata a Franco Caleffi (direttore Federcasse 

prematuramente scomparso), 
favorisce lo studio e la ricerca nel campo 
delle discipline del Credito Cooperativo.

Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2016. 

   7 mila tra documenti in vario formato.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su un campione di 134 BCC-CR. Dati a dicembre 2016.

Piccoli prestiti
Nel 2016 il Credito Cooperativo ha erogato 121 mila piccoli prestiti 
(massimo 25 mila euro), per un ammontare complessivo di 813 milioni di euro 
(+1,6% rispetto al 2015). 

Alcuni dei principali 
destinatari dei finanziamenti 
alle famiglie

Alcuni dei principali 
destinatari dei finanziamenti 
alle imprese

Stranieri Donne Giovani

2% 

42% 

21% 

Imprese
straniere

Imprese 
femminili

Imprese
giovanili

0,28% 

28% 

18% 

67% 
dell’ammontare 

dei piccoli 
prestiti

a famiglie

33% 
dell’ammontare 

dei piccoli 
prestiti

a imprese
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su indagine ABI sulla bancarizzazione degli immigrati in Italia. Dati a dicembre 2016.

Le BCC per l’inclusione dei migranti

oltre 156 mila 
conti correnti intestati 

a stranieri

22 mila 
nuovi conti correnti

nel 2016

93% 
è intestato a famiglie

7% 
piccole imprese 
e lavoratori autonomi

Degli oltre 146mila conti 
delle famiglie di migranti, 

il 10% è intestato 
a donne e il 53% 

è attivo da oltre 5 anni.



6 8  2017     l’impronta del Credito Cooperativo sull’Italia  |   b i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  BCC 

Fonte: Federcasse. Database “buone pratiche delle BCC”. Dati a dicembre 2016.

Progettualità BCC-CR per i territori | 1
Comunità locali prioritarie

Destinatari 
delle iniziative

17%
famiglie

39%
Imprese

44%
comunità locale
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Fonte: Federcasse. Database “buone pratiche delle BCC”. Dati a dicembre 2016.

Progettualità BCC-CR per i territori | 2
Prevalenza di sviluppo economico e coesione sociale

Ambiti tematici

1%
ALTRO

67%
SVILUPPO ECONOMICO 
E  COESIONE SOCIALE

10%
ISTRUZIONE 
E RICERCA

5%
CULTURA, SPORT 
E RICREAZIONE

4%
AMBIENTE

5%
ASSISTENZA SOCIALE 
E PROTEZIONE CIVILE

8%
SANITà

crescono le iniziative 
dedicate all’ambiente. 
Si riducono di un punto 
percentuale quelle 
a favore di cultura, 
sport e ricreazione.
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Fonte: Federcasse. Database “buone pratiche delle BCC”. Dati a dicembre 2016.

Progettualità BCC-CR per i territori | 3
Giovani e disoccupati tra i beneficiari più coinvolti

Ripartizione 
delle iniziative 
per categoria 
prevalente 
di destinatari

61%
Giovani

6%
DIVERSAMENTE 

ABILI

5%
DONNE

2%
ANZIANI

2%
IMMIGRATI 

24%
DISOCCUPATI 
O LAVORATORI 
IN CIG/CIGS/CIG 
IN DEROGA
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Fonte: Federcasse. Database “buone pratiche delle BCC”. Dati a dicembre 2016.

Progettualità BCC-CR per i territori | 4
Agricoltori, artigiani, ristoratori protagonisti

Settore produttivo

24%
Agricoltura

29%
ARTIGIANato

7%
TURISMO

23%
TERZO

SETTORE

17%
COMMERCIO
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Fonte: Federcasse. Database “buone pratiche delle BCC”. Dati a dicembre 2016.

Progettualità BCC-CR per i territori | 5
Sostegno a pmi e famiglie
Ripartizione delle iniziative 
in base al tipo di intervento

40%
Plafond per pmi 

in genere

15%
DONAZIONI

7%
MICROCREDITO

14%
Plafond per 

FAMIGLIE

6%
EDUCAZIONE 

FINANZIARIA

6%
FORMAZIONE 

E  LAVORO

5%
SPONSORIZZAZIONE

4%
ALTRO

2%
Plafond per IL RISPARMIO 

ENERGETICO

1%
SVILUPPO DELLA
MULTICANALITà

Oltre 3.700 borse 
di studio per 
un valore complessivo 
di più di 5,4 milioni 
di euro. 
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Fonte: Federcasse. Database “buone pratiche delle BCC”. Dati a dicembre 2016.

Progettualità BCC-CR per i territori | 6
Le BCC e i partner locali

Singola 
BCC

Enti locali 
o Regioni

Associazioni 
di categoria

Nonprofit /
Associazionismo

Enti 
Religiosi

Confidi Università 
o Istituti 

Camere 
di commercio

Altre banche Altri enti 
del sistema 
del Credito 
Cooperativo

Partner delle iniziative.
Valori in percentuale

31,7%

19,1%

14,5%
11%

6% 5% 4,6% 4,4%
1,7% 1,5%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse. Dati a settembre 2017.

Le BCC per il protagonismo dei Giovani Soci
138.980 Giovani Soci BCC (al di sotto di 35 anni)

95 Gruppi di Giovani Soci

7 Forum Nazionali

Atlante delle iniziative dei Gruppi di Giovani Soci BCC

SOCI
Le nostre esperienze e i nostri consigli

NOI, GIOVANI

per promuovere il coinvolgimento e il protagonismo

I Gruppi dei Giovani Soci (GS) sono protagonisti 
sul territorio con la realizzazione di diverse 
attività. In particolare al 2016 hanno realizzato:

	24	 	iniziative per promuovere l’ adesione 	
			  e la partecipazione di ulteriori giovani 
			  ai Gruppi GS

	16	 	proposte di corsi di formazione 

	 3	 	consigli per rafforzare la rete 		
			  sul territorio e tra gruppi 

	 8	 	esperienze di volontariato   
			  e solidarietà 

	 8	 	iniziative per facilitare l’accesso 
			  al mondo del lavoro 

	 6	 	idee per promuovere il territorio  

	12	 	iniziative per valorizzare le competenze 
			  e i talenti  giovanili 

	 4	 	iniziative legate a premi e incentivi 		
			  allo studio  

Fonte: Atlante delle iniziative dei Gruppi di Giovani Soci BCC. Dati su 33 Gruppi.

Questo manifesto � un a�o concreto.
È l'assunzione di una responsabilità nei
confron� delle Banche di Credito Coopera�vo. �
A�viamo le comunità.
Le comunità sono le realtà in cui vogliamo
essere protagonis�.
La vicinanza tra banca e società è la
soluzione per dar voce ai bisogni e agli
interessi della nostra colle�vità e per
concre�zzare lo sviluppo del territorio.
Crediamo che la cooperazione sia la forza
del noi.  Il Credito Coopera�vo crea valore,
unisce le potenzialità individuali, le me�e
a sistema, dà vita a esperienze che
raggiungono l'obie�vo comune di
sviluppo solidale e sostenibile.
Operiamo per creare inclusione.
L'impegno di noi Giovani Soci è di lavorare
con gli altri e per gli altri valorizzando  le
diversità rendendole opportunità.
Vogliamo includere le differenze e dare
credito alle idee.
Facciamo dell'esperienza la memoria del
futuro. Siamo ricchi di storia, di esperienza
e di esempi. Questo è il capitale che
inves�amo per il futuro.
Accompagniamo le qualità.
A�raverso servizi e persone di valore
vogliamo essere la leva per far crescere
le qualità dei nostri paesi, del nostro Paese. 
Abbiamo il coraggio di farci contaminare
dai cambiamen�.
Serve il coraggio di credere nelle nuove
idee e nell'imprenditoria giovanile, non
avendo �more di percorrere strade innova�ve,
condividendo i rischi con consapevolezza,
trasformando le difficoltà in opportunità.
Vogliamo che l'apertura sia la chiave.
Chiediamo che la nostra banca abbia il
coraggio di rompere gli schemi ascoltando
le esigenze di cambiamento e innovazione,
accrescendo la nostra formazione, valoriz-
zando le nostre competenze. 
Sen�amo il senso delle responsabilità.
È nostra responsabilità sviluppare l'impegno
per il benessere della comunità e la salva-
guardia del territorio. Con rispe�o, coerenza
e sostegno reale.
Siamo presenza e ascolto.
Crediamo in una vicinanza concreta e costante
a persone ed imprese per creare valore
ed evolvere insieme. Vogliamo trasme�ere
fiducia al territorio.
Lo facciamo per convinzione e passione.
Abbiamo dentro un'energia che ci è stata
tramandata dall'esperienza e che ci s�mola
ad essere protagonis� nei nostri territori.
Per dare voce a nuovi proge�. Per creare
sviluppo, occupazione e opportunità di crescita.
L'Italia ha bisogno di un Credito Coopera�vo
forte, compe��vo e di qualità.
Oggi noi offriamo il nostro impegno e chiediamo
l'impegno del Sistema BCC verso noi Giovani
Soci per prendere parte alla storia a�uale
e futura delle nostre banche.�
Paestum, Se�mo �orum Giovani Soci del
Credito Coopera�vo
1� o�obre 2017

Nel 2017 Federcasse, 
in collaborazione con 
Accademia BCC, ha 
organizzato il primo 

corso sperimentale di 
formazione per giovani 
amministratori di BCC. 

Hanno preso parte 
14 amministratori 

di 12 BCC.



Impronta ecologica
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Oltre a portare avanti dal 2006 un accordo con Legambiente, che ha consentito di promuovere capillarmente la diffusione delle energie rinnovabili 

nei territori, con la valutazione specialistica di BIT spa, le BCC insieme ad Iccrea BancaImpresa (IBI) hanno finanziato 26 progetti di impianti 

rinnovabili per un ammontare pari a 44,8 milioni di euro (di cui il 46% a favore del fotovoltaico).

Nel 2016 il Credito Cooperativo e le imprese clienti hanno consumato 100.138.482 kWh di energia green a condizioni agevolate. 

Complessivamente si è generato un impatto positivo pari a 33.102 tonnellate di CO
2
 evitate nell’atmosfera con una stima di risparmio in termini 		

di costi sociali pari a 6,1 milioni di euro.

In crescita è il supporto all’agricoltura sostenibile e alle filiere agricole. Al 2017, con la sottoscrizione di tutti i Contratti di Filiera tra le imprese 

beneficiarie finanziate da Iccrea BancaImpresa in pool con Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ed il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

(MiPAAF), IBI ha stipulato 17 contratti di finanziamento per un importo complessivo pari a 117 milioni di euro per favorire investimenti 		

di rilevanza nazionale nel settore agricolo, agroalimentare e delle agro-energie.

Il Credito Cooperativo ha aderito, per il nono anno consecutivo, all’iniziativa promossa dalla trasmissione Caterpillar di Rai Radio2 

“M’illumino di meno”.  
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Fonte: Elaborazioni BCC Energia, BIT spa, 
Federcasse e Cassa Centrale Banca. Dati a dicembre 2016.

Il Credito Cooperativo 
per le energie rinnovabili

Grazie alla valutazione specialistica di BIT, 
le BCC insieme ad Iccrea BancaImpresa hanno 
finanziato 26 progetti di impianti rinnovabili 

(potenza complessiva 13,15MV) per un ammontare 
pari a 44,8 milioni di euro. 

Il Credito Cooperativo 
partner di Legambiente 
da otto anni.
Finanziati 5.700 progetti 
per 270 milioni 
di euro circa.

Percentuale per tipologia 
di fonte sull’ammontare totale 
dei finanziamenti

46%
fotovoltaico
(42% 
delle pratiche)

20%
idroelettrico
(23% delle pratiche) 

5%
eolico

(8% delle pratiche)

29%
biogas

(27% delle pratiche)

A questi si aggiungono anche 
i finanziamenti di 9 progetti per 
energie rinnovabili erogati da 
Cassa Centrale Banca per un 
valore di 22,9 milioni di euro.
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Le BCC promuovono consumi sostenibili

Nel 2016 il Credito Cooperativo ha consumato 91.875.734 kWh di energia pulita. 
Con BCC Energia, le imprese clienti delle BCC consorziate, hanno consumato 
8.262.748 kWh di energia green a condizioni agevolate. 
Complessivamente si è generato un impatto positivo pari a 33.102 tonnellate di CO

2
 

evitate nell’atmosfera. Si stima che siano stati risparmiati 6,1 milioni di euro come 
“costi sociali”* (impatti su salute, clima, agricoltura e ambiente). In 7 anni il Credito 

Cooperativo e le imprese clienti hanno risparmiato, complessivamente, oltre 12,6 milioni di euro grazie alla 
rinegoziazione dei prezzi dell’energia elettrica effettuata da BCC Energia (3,6 milioni di euro nel 2016).

Fonte: Elaborazioni BCC Energia e BIT spa. Dati a dicembre 2016.

* Fonte: Università di Stanford, ”Temperature impacts on economic growth warrant stringent mitigation policy” secondo cui il “costo sociale” (cioè il costo economico verso la collettività, il “costo esterno”) di ogni 
tonnellata di CO

2
 emessa in atmosfera vale 220 dollari. 

Proposte cromatiche per marchio Enti non banche o Società del Gruppo bancario

BCC
Energia

123 aderenti 
di cui l’84% 

BCC

46%
fotovoltaico
(42% 
delle pratiche)
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Fonte: Iccrea BancaImpresa (IBI). Dati a settembre 2017.

Contratti di filiera
Al 2017, con la sottoscrizione di tutti i Contratti di Filiera tra le imprese beneficiarie finanziate da Iccrea 
BancaImpresa (IBI) in pool con Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ed il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali (MiPAAF), IBI ha stipulato 17 contratti di finanziamento per un importo complessivo pari 
a 117 milioni di euro.
Da quattro anni IBI – per la gestione delle agevolazioni pubbliche riguardanti i Contratti di Filiera – svolge il ruolo 
sia di Banca Finanziatrice dei progetti imprenditoriali in qualità di mandataria di Cassa Depositi e Prestiti, sia 
di “Banca Autorizzata” concessionaria del MiPAAF.

Le erogazioni effettuate a saldo ammontano a 38,5 milioni di euro circa, equamente 
suddivisi tra IBI e la CDP. In qualità di Banca Autorizzata sono stati istruiti alle 
agevolazioni anche 3 contratti di finanziamento stipulati tra le imprese ed altre Banche 
Finanziatrici per complessivi 4,6 milioni di euro. 
Sono state, inoltre, predisposte 3 Relazioni finali di spesa 
per altrettanti investimenti dell’importo 
di circa 3,5 milioni di euro realizzati dai 

soggetti beneficiari. i Contratti di Filiera
sostengono gli investimenti 
di rilevanza nazionale 
nel settore agricolo, 
agroalimentare e delle 
agro-energie e promuovono 
integrazioni tra i diversi 
attori.
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BCC per il biologico
Serra idroponica Grosseto
Iccrea BancaImpresa, insieme ad alcune BCC, sostiene progetti di supporto a start-up 		
che evidenziano le eccellenze imprenditoriali italiane. Con un finanziamento di 11,4 milioni 
di euro a favore di Sfera WaterFood, la serra idroponica più grande d’Italia. La serra sfrutta 
al massimo le acque piovane, arrivando a utilizzare fino al 90% in meno di acqua rispetto 
alla coltivazione a terra con una resa di dieci volte superiore, prevista anche una riduzione 	
del consumo energetico fino al 75% e l’utilizzo di insetti antagonisti per combattere i parassiti. 
Garantirà direttamente oltre 100 posti di lavoro.

1.473 imprese 
biologiche finanziate 
per un importo 
complessivo pari 
a 73.938.590 euro. 
Fonte: Elaborazione Federcasse su campione di 51 BCC. 
Dati a dicembre 2016.

Fonte: Iccrea BancaImpresa (IBI). Dati a settembre 2017.
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#condividere accende l’energia 

Il Credito Cooperativo ha aderito, per 
il nono anno consecutivo, all’iniziativa 
promossa dalla trasmissione Caterpillar 
di Rai Radio2 “M’illumino di meno”. 
Sono stati organizzati due concerti 
acustici a Roma e a Milano, illuminati 
con 400 Solar Jar, delle lanterne 
realizzate in Sudafrica da operai locali 
specializzati. 
Grazie al contributo del Credito 
Cooperativo, pari ad un valore di 7.200 euro, gli importatori 
europei hanno supportato 50 operai finanziandone, attraverso 
un fondo, la formazione e l’istruzione. 
Le Solar Jar sono state in seguito donate a tutti i partecipanti. 

Fonte: Federcasse.
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Le Banche di Credito Cooperativo hanno sostenuto le imprese cooperative di altri settori sia in modo diretto sia in modo indiretto, attraverso 

Fondosviluppo (il Fondo mutualistico per lo sviluppo della cooperazione al quale le BCC – come tutte le altre cooperative aderenti a Confcooperative – 

versano per legge il 3% degli utili), le cui risorse complessive giungono per oltre il 60% dalle BCC. Inoltre, attraverso la convenzione Iccrea BancaImpresa-

Fondosviluppo, il Credito Cooperativo ha sostenuto 153 cooperative per circa 400 milioni di euro (+1% rispetto al 30 giugno 2015) sotto forma di 

finanziamenti agevolati.

La Fondazione del Credito Cooperativo Tertio Millennio-Onlus da 14 anni lavora nel campo dell’imprenditorialità sociale con il progetto Laboratorio 

Sud (nato dalla logica del Progetto Policoro della Conferenza Episcopale Italiana), poi divenuto Laboratorio Italia ed esteso a tutto il territorio 

nazionale. La Fondazione ha sostenuto 73 cooperative giovanili per 122 progetti, mediante contributi a fondo perduto complessivamente superiori 

ad 1,2 milioni di euro. 

La cooperazione delle BCC si estende anche oltre confine. A gennaio 2017, in Ecuador, le BCC in pool hanno erogato 57,2 milioni di dollari in 

finanziamenti a tasso agevolato a BanCodesarrollo (la banca di secondo livello delle casse rurali) e 9,8 milioni di dollari al Fondo Ecuatoriano 

Populorum Progressio (FEPP). Agli stessi, le BCC hanno versato contributi a fondo perduto pari a 3,5 milioni di dollari. 

In Togo, dal 2012 ad oggi, le BCC hanno fornito ad alcune Casse Rurali locali crediti per un ammontare complessivo di 2 milioni di euro, con i 

quali sono stati finanziati oltre 50 progetti di sviluppo agricolo ed avviate oltre 150 nuove cooperative agricole. Nel 2017, oltre 150 togolesi 

hanno ricevuto le attività di formazione e sensibilizzazione previste dall’Accordo di partenariato firmato tra Coopermondo, Federcasse ed il Governo 

Locale.  è inoltre stato avviato il progetto “Laboratori di imprenditoria cooperativa e cooperazione allo sviluppo” tra i Giovani Soci del Credito 

Cooperativo ed i giovani cooperatori togolesi dell’Associazione APES.

Nell’ambito del progetto “Start up Palestine-Strumenti finanziari ed assistenza tecnica per promuovere l’occupazione e la generazione di 

reddito”, il Credito Cooperativo ha supportato, sotto un profilo tecnico e scientifico, le Autorità palestinesi nel percorso di adeguamento del quadro 

regolamentare al fine di incentivare la costituzione e lo sviluppo di banche “specializzate”, anche con forma giuridica cooperativa. 

La rete delle banche cooperative in Europa ha un peso ed un ruolo di rilievo, con oltre 3.000 banche locali, 80,5 milioni di soci (+1,48% rispetto al 

2015), 7.000 miliardi di attivi (+2,35%) e 3.600 miliardi di depositi (+3,19%).
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Fondosviluppo. Dati a dicembre 2016.

Le BCC per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione

Nel triennio 2014-2016, le BCC hanno versato 34,7 milioni di euro a Fondosviluppo, 
il Fondo mutualistico nazionale al quale le BCC contribuiscono con il 3% degli utili netti 
annuali, pari ad una media del 60% del totale dei versamenti.

La Convenzione 
Fondosviluppo 
- Iccrea 
BancaImpresa (IBI), 
è stata integrata 
da nuove linee di 
finanziamento, alcune 
delle quali dedicate 
al comparto agricolo. 
Il plafond 
è stato portato 
a 6 milioni di 
euro complessivi.  

Fondosviluppo ha partecipato alla 
costituzione di un Fondo per il 
rilascio di garanzie nei confronti delle 
cooperative sociali del Sud. Il valore 
complessivo di impegni e garanzie 
rilasciate dal Fondo sono pari 
a 6 milioni di euro erogati a favore 
di 13 consorzi e 53 cooperative.

Al 30 giugno 2016, risultano erogazioni 
da parte di Iccrea BancaImpresa (IBI), 
in pool con le BCC, di circa 400 milioni 
di euro (+1% rispetto al 30 giugno 2015) 
a favore di 153 cooperative 
di diversi settori.

Contributi delle BCC a Fondosviluppo. 
Dati in milioni di euro

  Contributi totali      Contributi del Credito Cooperativo

2014 2015 2016

13
11 10

20 19 19
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Fonte: Tertio Millennio-Onlus. Dati a dicembre 2016.

È l’associazione che coinvolge 
direttori/dirigenti in pensione 
delle BCC e delle diverse 
realtà del sistema, 

con l’obiettivo di prestare consulenza 
ed assistenza volontaria, nei progetti 
di Laboratorio italia.

Fondazione Tertio Millennio-Onlus
Dal 2003 la Fondazione del Credito Cooperativo Tertio Millennio-Onlus 
favorisce l’imprenditorialità giovanile, promuove progetti di sviluppo 
e sostegno della cooperazione di credito in Ecuador, diffonde i principi 
della cooperazione di credito attraverso “I Quaderni della Fondazione”.

122 iniziative di 73 
cooperative giovanili 
sostenute e affiancate
dal 2003, con oltre 
1 milione e 200 
mila euro in contributi 
a fondo perduto 
con laboratorio 
italia.

SENI   RESBCC

SENI   RESBCC

A

620 mila 
euro dal 2003 
alle imprese 
del Progetto Policoro* 
della Conferenza Episcopale Italiana. 

* Programma di sviluppo di imprenditoria giovanile 
cooperativa nel Mezzogiorno, nato nel 1996.

oltre 1,9 
milioni di dollari
complessivi
per i progetti 
(donazioni BCC 
e capitalizzazione)
a favore della 
microfinanza 
campesina

La Fondazione  – grazie 
al progetto di capitalizzazione 
di BanCODESARROLLO 
realizzato con i contributi delle BCC 
e del Gruppo bancario Iccrea – 
possiede il 9,7% 
del capitale sociale 
di BanCODESARROLLO, 
istituto di secondo livello 
del sistema delle banche 
di villaggio sparse nelle Ande.

Dal 2003 la Fondazione 
sostiene le cooperative
di Libera che hanno in gestione 
i beni confiscati alle mafie.
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Fonte: Federcasse.

9,8 milioni 
di dollari i prestiti 

erogati dal Credito 
Cooperativo al 
FEPP-Fondo 
Ecuatoriano 

Populorum Progressio, 
di cui banCODESAROLLO 
è emanazione.

Il Credito Cooperativo detiene 
quasi il 35% del capitale di 

bancodesarrollo, 
per un valore di circa 
3,6 milioni di 

dollari. 
Di questi, circa 1 milione 
(comprensivo della 
capitalizzazione degli utili) 
attraverso la Fondazione 
Tertio Millennio-Onlus.

Cooperazione oltre confine | Ecuador | 1 

Microfinanza Campesina

Contributi a fondo perduto 
erogati a favore delle varie 
attività promosse da FEPP 
e bancodesarrollo, pari 
a 3,5 milioni di dollari.

A fine 2017, 
si è svolta l’11esima 
missione in Ecuador.

57,2 milioni di dollari (dal 2002 al 2017) i finanziamenti 
a tasso agevolato erogati dalle bcc in pool 
a favore di bancodesarrollo.
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Fonte: Federcasse. 

Cooperazione oltre confine | Ecuador | 2 

Emergenza terremoto 2016

Dal Credito Cooperativo sono arrivate donazioni per 250 mila dollari, prestiti agevolati al FEPP pari 
a 3,3 milioni di dollari per la ricostruzione e la commercializzazione di prodotti agricoli e artigianali, 
prestiti agevolati a bancodesarrollo per 3,5 milioni di dollari per specifiche linee di finanziamento. 
Con la finalità di acquistare e costruire le case post terremoto e sostenere l’agricoltura nelle zone 
gravemente danneggiate dal sisma. 

A fine 2017, 
si è svolta l’11esima 
missione in Ecuador.

Aiuti d’emergenza ad oltre 7 mila 
famiglie in 247 rifugi provvisori Riparazione o ricostruizione 

di acquedotti che servono oltre 
5 mila famiglie in 28 comuniRicostruzione di case e scuole provvisorie per oltre 

15 mila studenti in 22 centri scolastici

Gli interventi del FEPP

impronta economica impronta sociale impronta cooperativa impronta ecologica
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Fonte: Federcasse. 

Dal 2012 ad oggi le BCC hanno fornito ad alcune Casse Rurali locali finanziamenti 
per un ammontare complessivo di 2 milioni di euro, con i quali sono stati finanziati 
oltre 50 progetti di sviluppo agricolo.

Cooperazione oltre confine | Togo 

Avviate oltre 150 nuove cooperative agricole. 
Nel 2017 la prima cooperativa, assistita in Togo, 
ha esportato i suoi prodotti in Italia per un controvalore 
di circa 1.500 euro. Ne hanno beneficiato 1.000 soci 
produttori beneficiari di cui 1/3 donne. 
I finanziamenti hanno impattato positivamente su lavoro 
e reddito di oltre 6.500 persone, fra soci cooperatori 
e famiglie.

Nel 2017, oltre 150 
togolesi hanno 
partecipato in Togo 
ad attività di formazione e sensibilizzazione 
previste dall’Accordo di partenariato firmato 
tra Coopermondo, Federcasse ed il Governo 
del Togo. L’accordo prevede l’erogazione 
di 4 settimane di formazione nell’arco 
di due anni a cura di specialisti del Credito 
Cooperativo e di Confcooperative.

Avviato il progetto 
“Laboratori di imprenditoria 
cooperativa e cooperazione allo sviluppo” 
tra i Giovani Soci del Credito Cooperativo 
ed i giovani cooperatori togolesi 
dell’Associazione Apes (Attori Per 
l’Economia Solidale), volto alla sviluppo 
dell’imprenditoria cooperativa  (target 
50 giovani e donne) grazie al contributo 
di Iccrea Banca.
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Cooperazione oltre confine | Palestina 

Nel 2017 si è svolta la terza missione del Credito Cooperativo italiano a sostegno del progetto “Start Up Palestine – 
Strumenti finanziari ed assistenza tecnica per promuovere l’occupazione e la generazione di reddito”.

Il Credito Cooperativo italiano ha supportato, sotto un profilo tecnico, le Autorità 
palestinesi per far evolvere il quadro regolamentare al fine di favorire la nascita 
e lo sviluppo di banche “specializzate” (anche con forma giuridica 
cooperativa) e di loro associazioni, per dare impulso a reti di micro e di 
piccole imprese (soprattutto femminili e giovanili) e promuovere forme di 
sviluppo partecipato, basato su criteri di democrazia economica ed efficienza aziendale. 

The role of Specialized Banks in the economy 

and the financial stability in light of international 

experiences and the possibilities of application 

and success in the Palestinian economy

Funded by

Fonte: Federcasse. 
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209 milioni di clienti 

80,5 milioni 
di soci (+1,48% rispetto al 2015)

3.135 banche locali

732.740 dipendenti

7.000 miliardi di attività bancarie (+2,35%)

3.600 miliardi di depositi (+3,19%)

4.000 miliardi di prestiti (+4,06%)

Fonte: European Association of Co-operative Banks (EACB). Dati a dicembre 2016.

Le banche cooperative in Europa

Federcasse è socio 
fondatore di EACB 

(1970) 
ed esprime attualmente 

uno dei membri 
del board. 
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